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V H — I S T R U Z I O N E V U B B Cl C Â 
COSTITUZIONE ROMANA, articolo. XL parte delle sorde loro insinuazfonl, e ■ » 

l ï ^ silenzio. 
?-■ 

Abbiamo negli articoli prec. .avvertito che dirò ancora, del loro stesso 
sotto P impero della Costituzione e della Convinti i nostri legislatori che i torbì

legge si può sperare in primo luogo il di^ e le controrivoluzioni che si sono 
.prezfoso ■vantaggio ? che a certe materia tentate erano in gran purte una fatai con" 
l i , e superstiziose devozioni succedano i seguen.za delle loro suggestioni ne F. e 
principi di una retta morale, onde le a cero i preti responsabili, minacciando 

-ï-.. 

di ciascun particolare concorrano ZlOili 
& formare il bene generale della 

loro fìno la 

s 

pena di morte. Quindi n ' è 
socie avvenuto che neìP infelice Dipartimento 

tà', e P impostura velata col manto im del Circeo si sono veduti, è vero, mólti 
ponente di una religion falsificata dalla preti inipegnati a calmare il popolo sol

le loro fredde rimostraaze ignoranza e dalP interesse 5 iia uogo alla levato ma 
nuda verità e alP onestà repubblicana, fotte in piazza sono state meno efficaci 
Ma un effetto tanto desiderabile come delie calde perorazioni fatte in casa , o 

in Chiesa, e quel misero popolo acce

cato è stato la vittima dei suoi medesimi 
potrà ottenersi'se non si tien dietro sa

gacemente agli occulti fili delle trame 
sacerdotali, che purtroppo si ordiscono furori, e delle loro tacite operazioni; 
cominuamente con sorde operazioni per Pertanto mi sembra che da questi fatti 
^avviluppare sempre più il popolo fermo possano dedursi due conseguenze . No-, n 
nei suoi pregiudizi, perchè dipendenti basta primieramente promulgare una le 
dagli spaventosi fantasmi, che hanno oc gè rigorosa a quest'oggetto, ma' biso

cupata e sconvolta la sua imaraginaaione gna che le autorità costituite dei Dipar

fin dalPetà puerile? Finché non si arri timenti, ed i veri patriotti veglino at

va a far sì che i Preti medesimi i quali lentamente sulP abuso che i preti posson 
hanno avuto fino al presente il solo in fare delle segrete conferenze che tengono 
teresse di abbrutire il popolo , abbiano col popolo nel confessionario; Questo 
daqui in avanti quello d'illuminarlo, luogo che serviva per P addietro in Ro« 
avremo sempre una potente reazione per ma, e serve tuttora nelT Italia aristocra, 
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•e al governo i semi 
rivoluzione, serve ora certamente 

in quasi tutte Gh per ffo 
conia maggior possibile sicurezza quelli 
di controrivoluzione 3 e il segreto che 
allora si violava sagrilegamente dall' ac

corto prete 3 ora viene religiosamente os

servato. dal popolo sedotto* Dunque in 
secondo luogo oltre il rigor della legge, 
che per le addotte circostanze pua es

sere inefficace » bisogna ancora patteg

g ia r , per cost dire 5, con i preti 5 affinchè 
:jnon abusino dêlT opportunità che il po

polo stesso loro porge per css^r tradito 
ed ingannato. £ come ? Assicurando loro* 
uà decente ed > adeguato sostentamento* 
dinchè rimangono in uno stato già ab

bracciato. sotto la garanzìa dell'abolito 
governo; favorendo ed anche premiando 
quei.pochi 5 che senza rinunziare alla lo

ro situazione per condurre una vita li

cenziosa e libertina predicano,, e scri

vono costituzionalmente, cioè inculcano' 
la buona morale, il disprezzo della ipo

crisia , e d'ogni pratica superstiziosa, 
la pazienza democratica, il rispetto alle. 
leggi , T unione | la pace , la fratellan

za » 'Questi preti,. lo ripeto % sono pochi 

ABUSI DI ROMA. ArtfaXlll. Inquesfattfco
lo permettetemi , o Autorità Costituite', che 
io mosso da un vero zelo ed amore della mia' 
patria vi parli con quel rispetto che si de\ 'e 
alla vostra rappresentanza • Possano queste* 
mit parole giungere al vostro cuore > possano 
accendervi di quel sacro entusiasmo che solo 
è capace d'intraprendere ed eseguire in.ua 
istante le opere più grandi ! 

Noi eravamo poveri j lo siam divenuti.an
cor piùj ma ciò non importa» Siamo liberi 
e ciò basta • Non vi è bene che noi non pos
siamo sperare dalla liberta, non vi h. male che 
noi uori possiamo lusingarci di allontanare da 
noi coni suoi benefici influssi. Contro la no
stra miseria abbiamo una inesausta sorgente 
di ricchezze nella fecondità dei nostri terreni* 
Ma come tirarne partito se ci manea la popo
lazione 1 e come questa non deve mancare, 
se da per tutto siamo infettati dalle arie cat
tive ? Ecco dunque uno de3 mali radicali che 
conviene attaccare con coraggio» inseguire con 
insistenza, e finalmente giungeremo a supe
rarlo* Io però vi insegnerò il segreto di fare 
tutto questo senjta alena imbarazzo • Scieglie
te un cittadino intelligente > attivo ed one
s to . .* Dove trovarlo? odo interrompermi» 
Mou certo tra quelli che perdona il loro 
tempo nelle aàticamere di chi ha parte nel 
governo, non tra quelli parasiti che saziano 
il loro stomaco alle mense dei rìecki , non 

che aninudizano alle 

e 

tra quei ridicoli , 
toelette delle beile. Cercatelo nella solitudi
ne e nel ritiro; consultate la pubblica opi
nione, ma consultatela senza prevenzione di 
parentela ,. o di amicizia > e senza alcuno di 
quei galanti rapporti che pur troppo soglio
no influire in molte scelte . Oh santa liberta 
che hai rovesciato il trono dei preti, distrug
gi una volta il regno delle .,,♦ Quando avre
te trovato l'uomo che vi si conviene > accor
dategli tutta quella autorità che potete a nor
ma della Costituzione, e mettete a sua di
sposizione una certa somma di denaro , la 
quale non voglio che ecceda i dodici mila scu
di * Sara mai passibile che la nostra Repub
blica sia così povera , che non possa ogni an
no sagrificare 12000 scudi ad un oggetto sì 

sopra quelle dei proseliti del loro fana grande ? Questo Commissario della pubbli ^ 
salute sia obbligato a stampare ogni anno' il 
suo rendimento de* conti ne! quale esponga 
ï. l'uso fatto dalia predetta somma di dodici 
mila scudi, con i documenti giustificativi. 

z. I terreni che in queli*anno si so&o pro
sciugati * Vedi art. XL abusi di Roma dal Mon. 

5. Il numero degli alberi che si sono pian* 
tati, e le loro specie, con i nomi dei respet 
tivi proprietary e loro territori in corrispon
denza di ciò che ho detto ndFarticaio pre
cedente • 

4. Vi sia un esatto registro sì della popò 

per nostra disgrazia, ma pure ve ne 
sono . Nessuno però si da il pensiero di 
cercarli, d* incoraggirli, di. moltiplicarli* 
. Ma perchè darsi questo, pensiero , rispon

derà taluno? Lasciateli pure imperversar 
'quanto vogliono , e accendere un fuoco

desolatore nei varii punti della Repub

blica . La spada della giustizia Repub

blicana pende fatale sulle loro teste , e 
ca 

tismo. Già gli esempi sono molti > e re 
centi . Il Trasimeno ,. il Circeo . . *. ah 
tacete per pietà. Un discorso così bru

tale fa fremere la natura, e la ragione. 
S 

© 
voi un Cannibale y o un pazzo 
e altre operazioni sono indisj * » 

sabili pi 
gio j ci( 
blicana > e l'istituzione d'un teatro na' 
zionale, 

è un<a saggia educazion repub 

Saïdt continuato % U,"JL laz^oue» che degli ammalati, e de'morti in 

W 
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ogni cantone nei tre mesi di messifero , ter
mi fero, e fruttifero. I tre medici di quei tre 
cantoni, soggetti ad aria cattiva , wei quali 
il rapporto tra i morti, e gli ammalati sarà 
minore» abbiano ciascuno I'OO piastre di pre
mio , e di phì una.'medaglia di bronzo., nella 
quale in una parte vi sia il loro nome , e nel 
.rovescio una corona di quercia , coli'iscrizio* 

 ne oh cfaes temaus. 
5> AI terminare dei lavori della campagna 

ogni possidente sia obbligato dare alla muni
cipalità del suo cantone il numero dei fatica
tori, che avrà impiegato» ed il numero dei mor
ti o degli ammalati che avrà avuto, e con
testato t^tto ciò con documenti •Nel re udì
HientQ de'conti del Commissario della salwte 
pubblica , si riportino tutti questi risultati . 
Ai tre possidenti dei cantoni infetti d'aria cat
tiva > che risulteranno essersi particolarmente 
occupati della salute de* loro contadini e che 
avranno avuto un numero minore di amma
lati relativamente al numero dei lavoratori si 
dia la stessa medaglia di onore» ma in oro 
e del valore di 50 scudi. La pubblica censu
ra sani un castigo per quelli che avranno avu
ta poca diligenza ed attenzione nel conserva* 
re i loro fratelli • 

6. Si riportino i progetti fatti dai cittadini 
virtuosi, ed amanti del pubblico bene, ten
denti a facilitare i miglioramenti dell'aria . Se 
si sono eseguiti, si riferiscano i loro risulta
ti1, ed essendo stati felici 3 si dia ai loro au 
tori la suddetta medaglia di onore in oro , e 
duplicata. Se nou si sono eseguiti, il Coni 
tnissario ne esponga la ragione. La pubblica 
opinione, che nella democrazia è un giudice 
quanto giusto, altrettanto severo, deciderà se 
5 motivi sono stati giusti . 

Molti altri articoli si potrebbero aggiunge
re egualmente salutari, e che una persona in
telligente può con facilita determinare da se 
stesso. 

Su dunque, o Autorità Costituite della mia 
patria , prendete in considerazione questo gran
de ed essenziale oggetto • Io vi parlo con 
quella franchezza che conviene ad un repub
blicano e fa onore ancora a voi che non ve 
ne offendete • Da che noi siamo organizzati 
in Repubblica, da che abbiamo la sorte di 
essere liberi non si è ancora fatta una legge 
la quale tenda a rendere sensibile al popolo 
il cambiamento del governo e ad affezionar
lo alla forma repubblicana » Convengo che 
le circostanze sono state , e lo sono ancora 
infelici, ma pure con dello zelo e dçlla atti
vità si potrebbe far molto . Io ve ne scon 
giuro per l'amor della patria ; prendete di 
mira questo articolo essenziale , risvegliate il 
vostro amore patriottico, e fate che i prin
cipj del inese fruttifero dell'anno 6. repubbli
cano siano la felice epoca del risorgimento 
della nostra popolazione • 

( sera eoBiìnutìio. ) Brehlok • 

48$ 
REPUBBLICA ROMANA 
TRIBUNATO. Continuazione te* Seduta 

XXXIV dei 14 Fiorile. Gagliufli rileva qua». 
to sia contrario alla Costituzione » che tutto*. 
ra si siegua Tantico stile nella denominazié* 
n e , e computo delle ore, de* giorni, de3 me
si »'e degli anni La medesima all'art. 364 
stabilisce, che l'era Repubblicana sia comu
ne anche alla Romana. L'esatta esecuzione
di tale articolo importa, efin: tutte le dimen
sioni del tempo siano uniformi al sistema adot
tato dalla Repubblica Madre* Rapporto all' 
orario diviso in dodici ore della mattina, e 
dodici della sera tutte le nazioni colte d'Eu
ropa l'hanno adottato, ed è il più comodo 
certamente all'uso della vita * Esso inoltre è' 
il più consentaneo alle leggi della natura . 
Questa non ci presenta, che due punti fissi• 
stabili» di facile cognizione, ed immuni da 
ogni incertezza. Uno è il Zenit, l'altro il 
Nadir Sono questi i due punti del mezza 
giorno, e della mezza notte * Per gli abitan
ti delle zone temperate tanto variabile è iï 
levarsi ed il tramontar del sole, che nom 
è adattabile alcun regolamento • 

La rigenerazione dell'Europa , ella ha prin
cipio dalia rigenerazione della Francia $ è un 
epoca sì grande per l'umanità , e per lo spi
rito pubblico, che merita bene di formare un 
era particolare, e suprema nella storia. I re
pubblicani non devono conoscerne altra > poi
ché l'uomo era morto nello stato di schiavi
tù j e torna a vivere quando ricupera t dritti 
di liberta , e di eguaglianza . Questi sono i 
dritti della natura , onde piuttosto , che pren
dere una ineguale denominazione di mesi da. 
enti immaginar;, o da! nome degli oppresso* 
ri di Roma conviene prenderlo dalle quali
tà , che Pomnigena madre delle cose in quelli 
tempi esprime ,e dire piuttosto Germile, Pra* 
tile, e Fiorile, che Marzo »■ Aprile > e Mag
gio, b più decente rendere i mesi tutti dì uà 
egual numero di giorni , aggiungendone hi 
fine dell'anno f o 6 complementary , che fac 
i mesi ora di 30 giorni, ora di 31 con ona 
inconcepibile stravaganza • Finalmente alle 
settimane, che non sono in conto alcuno una 
subordinata misura del mese, e dell'anno, ma 
uiv'altra misura irregolarissima è più opportù* 
no sostituire una terza misura non meno de5 

mesi, che degli anni, che è del tutto rego
lare • Merita perciò per ogni titolo di como
do, e convenienza di essere adottato il dia
rio astronomico, ed il calendario Repubbli
cano, e. ciò sarà una più esatta esecuzione 
del citato costituzionale capitolo. 

In seguito l'autore della mozione propone 
di stabilire ciò con una legge , e s' incarica 
di proporre una commissione di j membri fra 
li quali Gagliuffit 
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U wed. fete* if ano ntpporto, che cadde in 
discussione ben forte suirarticolb appostovi 
di non poter far uso nelle scritture pubbliche, 
coprivate d'altro stile , che del̂  nuovo.. 

O^jerra rilevò, che una tal legge era trop
po severa involgendo con* tutta facilita nella 
penapersone , che per il loro idiotismo non 
erano atte ad intendere la nuova nomenda
tara , e divisione dell'anno . Fece riflettere ,„ 
che questo avrebbe inquietato la popolazio
i t e , ed avrebbe impedito il carteggio fami
l i a re , e mercantile colle altre limitrofe nazia* 
gli, ove era delitto il francese cos tume. 

Gagliuffit replicò » che ee non; si obbligala 
©©n una legge ad usare il solo nuovo st i le , 
giammai il medesimo si sarebbe posto; in at
tività , perchè  l'iiionio è sempre troppo affe
zionato alle antiche abitudini: che siccome 
In tutte leleggi si faceva uso del solo nuo
vo stile , cosa bisognava costringere ciascuno, 
a farne uso , e conoscerlo»,, perchè non restas
se esposto a trasgredirle, e subire così una» 
jpena più< grave . Che la Francia, avea cono* 
sciutO' una tale necessità:, ed a.vea' adottato 
tei legge .. 

Lamberti appoggiando lâ  mozione, Guerra 
fece rimarcare, che tal legge assoggettava ad 
eccedenti perquisizioni ogni indivìduo della 
Repubblica, ma Gagliuffi.: rilevò', che non si 
©rdinava di procedere, ad aita* perquisizione. 
delle lettere familiari. 

Molte altre minori opposizioni trovò il prec
etto di Legge , che però dettero luogoa va*

me modificazioni .Esso alla fine fu adottato,; 
venne approvato dal Senato, e confermato' 
dal Generale Francese , ed è quindi passato* 
in Legge . Noi abbiamo questa riportata, ne i 
nostri fogli • » t-

CONSOLATO ixGaWifm.. Il* generic fran
cese considerando' il bisogno di provedere alla* 
sussistenza della città di1 Rroma; considerando. 
«he facendosi venire dall'estero 1! grama man*
«ante al consumo della popolazione > portereb
fee una grande estrazione di danaro con nota
bile pregiudizio del commercio , e di tutti gli. 
individui della Repubblica : considerando final

J
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ministro deH*interno il ristrette dì tutte le sud
dette assegne", ridaeendo le misure de rispettivi 
paesi' a qudla dei rubbio romano 0. 

j , Ad efc^to di prove d'ere* aliavsus&hterr^a di 
Roma , resta aacsrizzato ilGongolato di quotizza
re i suddetti possidenti di quella quantità de*! 

grani , e toc può rnmearc ai" bisogno di questa po'*' 
po.Iaïio«e , avuto riguardo' al corcamo necessa
rio delle ^espettive ccamuni ^ aila fertilità de tee * 
reni , ed ai comod© de trasporti • 
. 4 . Sintantoché dal Censolato "non verrà fissa* 
ta la cespettLva quota* da darsi glia comune di 
lÌQrK&C lochè si eseguirà colla maggiore solleci^ 
tudirte );f!'oa jarà lecito, ad alcuno di disporte > 
o alienare la metti del'.rsccolt* foori. che per dar
la in, cento della contribuzione del Ere, o cm~ 

r ' 

q,ueper cento, restando però l'altra :nietàa sua li
bera» disposizione * 

S. il grano , che verrà (quotizzato per 1] c©n
suanu dMloma, sar.à pagato' a prezzi correnti delia. 
piazza, ragg^agliatia nuonera fina > , 

6%, Chiunque non darà le assegne sudettte nei? 
ttim,pO'.' prefisso j 0. le* data mancane?, perderà* 
tuxto il suo grano ah£ detratta la: quota dadarsi 
all'annona , il rimanente sarà, messo alla; dispo

1 1 

si zia ne., della municipalità, per distribuirla.ì\iv po
veri. A tal fine le asFCg.ne saranno rese pubbli
eli e in. ciascun a cernano O - MacÀonaltl 

11.Consolato orjt'iina.eco. Eanazzi■■Pw*. 
ZI.. Caìdiferù ,. Legge per. compUt&re la, legge de

2.4 fiorile mi a ù iv a alla polizia di ticmezza.*. 
u. Le; comuni SOQOresponsabili 1. di. tutti gli" 

assassìnj j come anche di tutti gii attruppamen ti 
commessi > o tentati nell'estensione del laro. Gir* 
ctìndsrUj a di tutti i funi conamessi:, o tentati 
nelle, strade ,. o luoghi pubblici, y. di; ogni e si*. 
nmÌ0.Q& testata > o effettuata di qualunque indir 
viduo detenuto , a trasportato per ordine, dello. 
autorità civili■> o militari, 

2. Non saranno pnurò soggette a tale respensa
bilità/le comuni,. le quali giustificheranno, che 
esse non fcann© potuto impedire L s©pra, men
zionati; delitti B„ 

3. Ogni comune , die non avrà giustificata 
quanto ai prescrive daU'articolo precedente, sa
rà condannata dal tribunale criminale de] dipar
timento j in cui è situata , JUI una somma pro

jnente che essendovi nello stato una più che suf porzienata ai danni cagionati . Questa sommai 
fidente quantità di tal genere è necessario L far parterrà alla parte dannegginta > o asuoieredl , 
passare il superfluo dove si trova mancante ; 
acereta *> 

1. In ciaschedun dipartimento si darà4 lasse

4i La somma fissata dal tribunale criminale sa
rà divisa5 fratutti icittadini che compongono la 

RfUine seguendo il ruolo d'imposizione 
» ' se 

gna da ciascun possidente , proprietario dei gra questo è stato formato » o in* proporzione delle 
_ ^ 

loro facolu, finché sia stato fermato.il ruolo 
suddetto , Ciònon ostante, affinchè Ja riparazione 

»;i raceoiti nella corrente stagione » secondo si 
praticava' nel passato governo , alle reâpettive 
anunicipalità , le quali saranno incaricate di tra siegua subito, il danno, essa sarà, provisorìam^n
.Smetterla, alle rispettive amministrazioni diparti t© levata su li dieci cittadini li più ricchi della 

. l 

mentali dentro il termine ui una decade dalla pub* ©amane ,, ed in Roma sulii dieci cittadini li più 
bUcazione deWa presente legge r ricchi della sezione % dove il delitto sarà stato 

2. GH amministratori dipartimentali trasmet commesso. 
teranno epa tutta la possibile solieeitudiiis $1 5» Il prefetto, consolare irresso il tribunale 

T 
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criminale perseguiterà la comuneV o sezione in* l^gge dei zi Mcssifcro il convento" di' s. Aunank» 
in lioma dclTordinc della redenzióne deSthiavi 
rcsci soppresso; e che quei religiosi si tr;!&feri
scano nel convento ucllà trinità a sfra'da. condriti * 

r 
j ■. x 

i l i 11 Consolato àuiorîzïa il cittadino Zacea* 

colpaca sulla denuncia del pretore de! cantone, 
o della sezione . Nel caso , che per parte o dell' 
u n o , « deiraltrq ven^ga ammessa, o ritardata la 
processata, saranno essi destituiti , e processati, 
quaiora siavi luogo , come fautori del delitto . 

69 Gli edili delle comuni sono obbligati sotto 
le fhedesime pene di denunciare nelle 24 ore il 
delitto al pretore del cantone» o della sezione , 

■ 

In ciascuna decade il prefetto consolare presso 
il tribunale criminale farà passare al ministro 

leoni commissario straordinaiio del potere esecu 
tivo nel dipartimento del Circeo a mettere 

m* 

in 
requisizione" i grani > e i commestibili > che saran
ito necessatj ai mantenimento delTarmata fran
cese « Egli cercherà di risparmiare in questa re* 
quisìzione i patriotti decìsi , come la classe , le 

della giustìzia lo stato deidelitti commessi,, e dei cui fortune sono scarse, e mediocri . Delle der« 
giudizi resi • 

. 11 Consolato ordina ec. 
Macdonald 

Ptnazizi très* 

"y 

Noi supponghîamo >• che i nostri legislatori ab
bino già prev i s t i l e maturati i gravi abusi", ed 
inconvenienti, che possono derivare dalia, rigo» 
rosa applicazione di questa legge la malignila rie

i
;gì?uomini cerca per lo più di 'eludere le altre hg. dall' .amminisitazione dipartimentale del Tronto 

rate da lui poste in requisizione sarà fatta esat* 
tamente la stisua , perchè vengano rimborsate ai 
proprietarj • 'Qtiesta requisi^ione cessera immedia
tamente tutte le volte* che Ja compagnia de forni* 
tori sarain istato di provvedere alTarmata • 

JV* Rilevaiulosi dal processo verbale trasmesso 

gi* ma piiòdarM il caso , che promova troppo ipes
:£o l'osservanza di questa * 

27 Cai di fer e , Legge per facilitare e accelerare Ï ' Ï»
itrcîto dei ■ denari pubblici nel tesoro nazionale « il 
.generale francese decreta: I contabili, di cui si 
parla; nella legge de'2^ fiorile scorso n* 30 sono 
obbligui di pagare nellemedesime, specie'., che 
essi hanno ricevuto , o hanno dovuto" ricevere 
seconda le leggi j the ^0^0,state successivamen
te emanate '.,.■' • / Macdonald 

11.consolato ordini ec» Panazzi Près* 
■u 4 

À 

l'I Citldifevó. t D;C?'*ÌOÌ Hi escciiaione ' del l 'ar
Nicolò 3 . o'eli.i J<ggt= 'iici' ■*<&» "del corrente Caldi
difero, relativo ai.'forast'iiiri il Consolato ordina 1 
tutti gì5 individui > i quali 5i'^credono compres 
neliiivisato articoiG v esibiranna .nel cermitie di 
tre giorni 'le loro giustitìcazioini nlle. rispettive 
municipalità del loro domicilio.. Le sudette mu
nicìpaìita potranno rilasciare una carta oì sica
rezza.per un tempo limitato non >maggior però 
■dì ir? giorni per i diparumttni , e di cinque 
giorni per la comune di Roma ■> ad effe itodi pò
ter . assoggettare le giustiU'cazioni .esibite .allesa

rinnocenza non meno che l'esattezza nel propri» 
officio del cittadino Azzvlini "Giuseppe questore 
dipartimentale , e nel tempo stesso l'ingiustizia 5 
e calunnia dei reclami avanzati contro la di lui 
perso la , e condona, ad oggetto che non resti* 
no impunite simili calunnie avanzate contro pu
blici funzionar) , il Consolato perciò invita la 
detta amministrazione a passar nelle mani dei 
diret torio, o presidente del giurì l 'accusa, «on 
meno l'accluso^ processo verbale , che tutte le 
giustificazioni comprovanti la falsa sottoscrizione 
del cittadino Boccabianca Vincenzo, e Tarbitra
ria degli altri sottoscrìtti , e verificato Tindica* 
to arbitrio, e falsità, procederà contro \ delini 
quenti con tutto il rigore delle leggi» 

Pan&zzì Vres m 
v6 CAÌdìfero V. 11 consolato invita Vammiriì

strazione dipartimentale del Tronto a sospendere 
l'esigenza della contribuzione dal cittadino arci
vescovo di Fermo in contribuzione delle somme 
'somministrate 'dai medesimo alla municipalità* 
da c*n non potrà il detto arcivescovo esigerle» 
se non dopo, che sarà staio bonificato il suocere
dito con le contribuzioni di cui verrà tassato • 

VI.» e Vii; 11 consolato autorizza il ministro 
rat del Consolato, e del gcaeralc francese. Le 
municipalità medesime rimetteranno; legìustifica

zioni sudette, colle note dei. ricorrenti all'ainml d e i j c finanze a fare aprire, e lavorare proviso

riamente. Je zecche di Gubbio di Macerata : la pri 
maper conto delle stessa municipalità, e perco

jpistraziûne' dipartimentak , che le passerà al mi
•bistro'della giu&uzia , e polizia con le osserva
"zioni, che crederà dover fare tanto sulle qua piarvi il rame sino alle libbre 20000 colle seguen
lita personali, che sulle giustiflcazionl esibite ,11 t ì condizioni, 1 Che la moneta sia di uno , o 

di due baiocchi col conio della repubblica » e del^ 
peso di libbre due , e mezzo a scudo » i Chffl' 
detta moneta sia di buona qualità , e che non 
vi sia mischiata più di una quarta parte di me* 
tallo di campane da consegnarglisi dagli amminì
stratcri del dipartimento, 3 che la Javorazione 
si faccia colle consuete cautele * e che la mu
nicipalità debba renderne conto ad ogni richiesta « 

La seconda per con todel citt.'Pietro lumani 
proprietario di detta zecca sino alla ccncorrcnza 
di libre 100 eoo di solo rame colle cendizio* 

si ini sto della giustizia, e polizia riferirà le peti
. 'zicmial'Consolato, ed al general francese , e sa

rà autorizzato ad accordar definitivamente delle 
carte di sicurezza a tutu quelli, che crederanno 

, comprese nella eccezzioue della legge . 
Panazzì Près* 

2$ Caldifero. Altri decreti Consolari 1,11 Con
solato ordina che il cittadino Vczin commissario 
•ordiKiatore nel Circeo resti immediatamente so
speso dalle sue funzioni , e si trasporti in Ro
ma nel termine di tre giorni . 

Il Ordina che in virtù delP articolo della ai s Che la moneta sia di uu bajooco coj■ ig* 
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sia di 

ilio della Repubblica j e del péso dì libre due., 
e mezza a scudo, z Che detta mone 
fcuona qualità, e clic non vi sia mischiata più 
# i «na quarta parte di metallo di campana, 
5 Che il detto citt. Pietro Romani si obblighi 
ali ricevere libre 33000. circa di metallo di 
campana dalla Repubblica per 'mischiarlo come 
«opra col rame, e fabbricarne la moneta, e re* 
âtituirne alla Repubblica tanta buona moneta di 

fraine .coniata in egual peso di libre 33000. circa* 
Papuzzi Pm» 

NOTIZ, DIP. Romtt zi CtUifcro * Risoluzioni 
gitila commissione del D. E. delU B* F. in Rom* 
^Apporto Alla forma delle st^e scdttte , 1 commis* 
sari del D. E. della R. F. mandati in Roma ha» 
decretato I. La commissione terrà tutti i giorni 
l e sue sedute particolari dalle nove ore della 
mattina ( v. s. ) 

particolari dalle nove ore 
fino a mezzo giorno, eccettuati 

i giorni di decade e le feste nazionali, 2 Nes
nel tempo'delle sedute del' 

il com
suno sarà ammesso, 
la commissione > eccettuato il generale , 
emissario ordinatore , l'agente in capo delle finan
z e , ed i ministri della Repubblica Romana • 3 
Ï particolari saranno ammessi tutti i giorni dei
Se sedute s da mezzo giorno fìno ad un ora do ezzo giorno 
sfo . 4 Tutte le petizioni dovranno essere scrit
*$ a colonna , colla data , sottoseritte , ed ac
compagnate dai documenti giustificativi , coi]1 

indicazione succinta dell'oggetto della dimanda 
sin capo all'altra colonna • 5 ï funzionarj pubbli

di sedute » dal ici saranno ricevutr tutti * giórni 
■a 

mn ora sino alle due. 6 Le persone che avran
&io affari particolari con qualche raembro della 

segretario , potranno essere 
9 I com»* 

o co] commissione , 
^ammesse 'fuori del tempo delle sedute 
immissari Florens , Bertolio 3 Duport , 

Roma 3 8 Caldif. // citi* Raimondo Sari'eri 
■ J 

We ore otto della mattina tornando .colla ma 
figliti dalla Madonna de* Cerchi^ si sente cóla
mare dal Reverendo P. Romito Pasquale Pd~ 

ianl* ( Nella Rep. Romana donde si espello

ti soldati commi, imitandoli a far m hm« 
dhi alla Bruta guardia nazionah. Gradite, 
ha fatte dir loro il Generali » gradite guest* 
invito Repubblicano ; e mn ritmate la piccola 
offerta che vi faccio : essa è un semplice attç* 
state delPottimo servizio che avete prestato al» 
la Patria. 

30 Caldif la conformità dell'art, XVTI 
del Proclama dei 5 Germi le alle ore 9 dell 
mattina sulla piazza iolonna sono state bru
ciate Te cedole demonetate introitate colle ag
giudicazioni de'beni nazionali nella somma 
di se. 482Ì2. E nella stessa occasione sono sta

cedoìe , e resti am
» e nei ban

e 

4 

se. 4822» 
te bruciate tutte le altt 

r 

mortizzati nella Gran Quesìara 
chi del Monte di Pietà, e di S.«Spirito, qua
li formano in tutto 1 > 289,312 scudi. 

Poiché ci è riuscito fortunatamente d'a
- i 

ver nelle mani il discorso pronunciato dal 
citt. Florens uno dei tre Cpmnvssarj.organjz* 
zatori in Roma pel D. E« di Francia in oc
casion della festa dei ag di cald/f ( io agosto) 
noi non esitiamo un momento a renderlo a 
cornuti piacere di pubbl" diritto inserendo
lo nei nostri fogli. Eccolo dunque* *, f! dì die
ci d'agosto è ir giorno della nostra liberta « 
Fu questo il giorno della vittoria, in cui ces
se d'aggravarsi sopra di noi il dispotismo dei re, 
ed ebbe principio la sovranità del popolo,e l'im
pero dell'eguaglianza. Jl dieci d'agosto è in 
certa maniera il padre della nostra Repubbli

Periscano tutti coloro i quali tentasser di 

^ r 

ca 
al consolidamento della sua gloria e 

E 

opporsi 
della sua potenza come son periti tutti quel
li che han tentato di opprimerla nella sua culla ! 

voi pure, o Romani, ancor voi avete 
avuto dei re; essi non esistano più ; il loro trò
no è stato rovesciato dal fulmine dnnipossen

della liberta. Ah! non si cancelli giam
mai dalla vostra memoria quel che vti tiete 
stati, e quel" che. dovete divenire. 

Roma fu libera: ma come essa volle do

te 

iio tutte le maschere, come mai si tollera la minare su 

;-

specie più immorale? ) . Barberi ricusa dì en
Ware in quel covile e affretta il passo colla sua 

Il mpstro vestito da frate esce futi
stilo in bocca , e scarica contro ì 

narono 
berta . 

sopra 
i popoli ; i proprj suoi figli domi
?ra di, lei* e perì così la sua li

compagna • 
yrì ton uno ta 

\ 

i t 

^fuggitim un cGìpo di pistone che fortunaiamen
te va a vuoto* QPimeguìH si'salvano a tten
jt&'y e dannò parte delPaccaduto al primo quar ranni ! 
tftere della guardia nazionale .. Se ne spedisco» 
.yio in traccia due pattuglie. E3 arrestalo il 
irto y presso1 di cui si trova un rkcù ■bottino di 
)iue cuori d'ero, alcune itatuìi, perle, atgèiì» 
Hi ed altre galanterie, tome pure sotterrati nelP 
wrto due facili, un piitûnt, 
tati ana > e buona pr ovist a dì munizioni * 

Vdito il rapporto alle ore i o , il Gfnerdì 
■Jtffmesi manda in atto del suo gradimento io 
$ittéi ai caporale che ha fatto Varrestò, <? alP 

t'fa avea attraversate k strade 

Roma nulladimeno ha operata la sua liber
: che l'amicizia la eongrunga con tutti i 

popoli, e la fratellanza con tutte le'Repub
bliche ! ch'essa non possa dominar che i ti* 

i - i 

■tf 

Romani î se la vostra liberta è mìnaedafa 
al di dentro, rammentate il pugnale di Bru
to ; se e minacciata al di fuori ricordatevi di 
quel popolo sovrano che detronizzava i suoi. 
nemici • 

una spada y ma O Genio dell'antica Roma» vieni a preste* 
dere ai destini della nuova Repubblica * Vie"

ad ispirar la saviezza ai suoi consigli > IV 
la virtù ai suo/ cit* 

a Sviluppare tutta la sua 
9 

ï 
altri 

m 
et, 

riergiaai suoi magistrati > 
taciini .• tnseénafe 
ponila peç coMuigt^e fiofi 

* 
delle .jpro? 
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vïneïe, ma la stïttrâ de5 pop©lï,# c Pamor de* 
■tuoi figli» Insegnale che la giustìzia è la for
m dei governi, e U pace è la felicitai di chf 
è governato; come Puna e l'altra formano la 
gloria e la prosperità delle nazioni *, • 

tp Caldìfcro » E*stat* arrestato per essere gia
cìicato secondo il rigor dello leggi an tal Gia
como Torti fornaro alla Sabtprra , è stato de
stituito dàlia sua carica di commissario di poli* 

4% 
*i wJU tomba dì un grand* mtno fer divorar la 
$M fama , la gloria di Mirabeat* ha potuto esser* 
escurata in un istante, essamon può tssere cancella» 
ta per sempre, essa appartiene al dominio di tntte 
le nazioni lìbere y e della posterità • So bene quant9, 
è Imingh&'vol* p$r nn acatsato, dt non dover ri* 
spondere a%siïoi detrattori , che qneste parole di un 
eroe: in tal giorno Tanno passato io riportai la 
vittoria, andiamo a render grazie agli D e i . M * 
se la prevenzion* non gli ha sempre permesso di 
chiuder la bocca a'sHoi nemici con una. sìmil ri»* 

4elpane di pessma" qualità ed il secondo per sposta, appartiene a'smi amici, a'smi ammirato
«Ver dimostrato la più crassa indolenza nell'invi r i , a quelli che non si lasciano gmdare dal eie» 

io pregindizio di difenderlo quest* oggi dalle acoù

F + 

aia in quôlJa legione il cittadino Bartolomeo Fin 
cellotti, il primo perchè ha iavsjnuo e vendita 

."Vf, 

se , che una bassa gelosia gii fece indirizzare dep* 
che ebbe riscossi gli onori dell'apoteosi . Gli sirim* 
proserò di avere abbandonato i diritti del popola 
per prendere il partito della corte, come se la sua 
naturale fierezza gli avesse potuto permetteregiam* 
mai di stendere seryilmcì^e a questa corte unama* 
no dcatrizata da ferri , de?quaîi Vavea caricata* 
Il suo interesse, la sua sicurezza non attaccava* 
no forse necessariaménte alla felicità , e alla già* 
ria del popolo , un uomo le cui azioni non meno 
chi le vpere, erano state una continua satira deU 
la condotta de'grandi e de;'principi , che non sape* 
va risparmiare giammai ì Non si è egli costante* 
menu dichiarato il nemico dell' aristocrazia della 
feudalità, delVagtotagio , del ciarlatanismo di uw 
ministro , di cui il popolo fk vittima per tantôt 
tempo che e rli consacrò a un disprezzo , dal 
qualnonp&tè riscuotersi pia ì Non e Mirabeau ? 

— w  | 

gilare alla qualità ed al peso ec. 
Jeri 30 Caldifero furono alz|ti due alberi sul

la piazza del popolo. La festa fa brillante, e fit 
jrepubblicana , perchè furono tratte a ssrte *S 
zitello, alle quali fu assegnata una dote da una 
società di veri patriotti , 11 Console Angelacci 
che non cede ad alcuno in generosità ed in pa
triottismo era pronto.ad accrescere due dati ol
ire le destinate, ma non essendo stato In tem* 
p ò , erogè la somma di sc.50 in tanto pane da di
stribuirsi da! cittadino Curato del popolo aile fa
miglie più bisognose dt soccorso » * 

sinagni 24 Caldif Dalla Commission Mi
niare stabilita nel Circeo è stato condannato 
a morte un tal Nicola Pellegrini in età d'an
ni Sì il Éjuale viveva delle sue entrate ed era 
domiciliato in Veroi i , essendo reo convinto 
d'essere stato uno degli autori , capi e fauto
r i della rivolta del dipartimento del Circeo , 
e particolarmente in Veroii con aver dato de infine, che. ruppe da lui stesso la barriera c§e se> 
gli ordini in iscritto per provisioni^da guerra par avolo dal popolo, e venne a gettarsi, ne lie sut 
€ da bocca . . tracci*ï ivo» è egli , infim , che aliar* quando il 

tiranno fece dire agli stati generali , adunati dal 
voto nazionale, di separarsi , non è egli, dico , 
che rispose 4Ì ministro relatore dì un tal ordine : 
andate a dire al vostro padrone che noi siamo qui 
sostenuti dalla potenza del pòpolo e che non nt 
usciremo che forzati dalla forza delle bajonette l 

seat&ndo ai fraoi colleghi II ritratto di Mirabeau, Mirabeau era immorale e corrotto y così si dice m 
fa un tenero elogio alia memoria di questo illu Se egli è vero che possono farsi de'piccoli rimpro
s tre suo amica , Saie quindi nella tribuna il vm alla sua morale, e questa una prova che egli 
rappresentante Bnot, e dice1 z; Se Vamicizia non tra uomo ,% ma però questa verini n^% distru%%e che. 

fosse un grand? womo • Uomini più immorali voi 
stessi che quello, di cui cercate oscurar la memo
ria » chi vi ha dato il dritto dì eircoscrivere così 
la sfera della grandezza ? Sì , allorché un eroe 
più non esiste voi dovete prostrarvi innanzi all^ 
sua tomba , e in vece di rammentar le debolezze % 
voi dovete falle dissipare al prospetto della Ï M 
propria gloria . 

Parigi io Mestifero* fi Goderai Boqa» 
parte avea spedito Baraguay f Hillitt eoa de* 
Jr ■* ;*! Direttorio ,. &ì è suro fatto 

h ' 

NOTIZIE ESTERE 
* * 

REPUBBLICA FRANCESE. Consiglio de'? 
j z Termifero , 11 rappresentante Cabanis p,re

(ivtsse i suoi sacri diritti, avrei disputato al mìo 
*■ r 

collega V omaggio poc'anzi fattovi del ritratto di 
p>n nomo g rande • Vincitore dalla prevenzione 3 £ 
delVinvidia , Mirabeau gloriosamente sì avanza ver
so la posterità , ed aspetta che il momento della 
giustizia sia irrevocabilmente arrivato per lui. In 
quanto a me , che non mai ebbi su di esso della 
idee accommodate alle circostante , e che gii de 
iièaì per sempr* Vamtftìrazioné che m'ispiro , il 
primo momento, saluto' quesfoggì , chi forzò i ti* 
tanni ad abbassarsi i&ndx>?i l* tribuna legislati
va , chi era wetôbrù di quest'assemblea , a cui 
forse non si rese una sufficiente giustizia , ed a 
p$i abbandonando le sue onorevoli ft&nzìóni > dl~ 
tfp n*$ WM^à &* proclanixr la repubblica* hi

gìoiiiero da a;Vi fregata 
dispaccj 4i L^Tcttwnu , ti'i e m^to ratto p n 

inglese * Lvqut'pa 
grò cornpvisto di Miltesi Uni tìjndra di vFU 
che Bara . ^y ao i potava deti».rrtti.i4re a/1% 
difesa che m.iacdìanJoIi colla sciabia , e col 
btftQaçi AobUiàO perduto sessaat* i^hqfiU 
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faggio t îâ fregata èti forata da tutte îe pit* 
ili il capitano uomo inetto non ha ritono» 
sci uro i r nemico , che alia portata del fucile» 
Baraguay era furioso contro il capitano, e 
contro la ciurma : egli non è pericolosamen
te ferito benché sembri crivellato dalle pal
le : egli ha avuto tempo da sottrarre i dispac
ci .agi' Inglesi ^ gettandone tutti li plichi nei 
mare: egli si b battuto con un5offiziale in
glese , che volea fa sua spada » protestando 
di mon volerla lasciare che colla vita. Giu
dicate qual dolore per un militare onorato ri? 
tfianer prigioniero nel momento in cui era in
caricato di una missione gloriosa, degna ri
compensa dc? suoi scrvjgj. 

( Gazzetta di Francia . ) 
11 direttario esecutivo con un mes*' 

JAggio dimanda al consiglio dei $00 il permèss» 
d'altro congedo di tre decadi per il direttore 
Eeubel » Vi si legge espia della lettera da lui 
scritta ai suoi colleghi ne* seguenti termini • 
11 mìo stato peggiora, le mie forze si diminui

scono ogni giorno ; e i professori non trovano 
altr« rimedio che una mutazion di aria• io vi 
prego di chiedere per me un congedo dal corpo 
legislativo^ Io tornerò a parte delle vostre pe

h 

«òse .fatiche > subito cheUc mie forze potranno 
permetterlo . 11 Consiglio prende con urgenza 
:na tisoluzione che accorda il congedo ; e viene 

A 

* 
sul momento spedita al consiglio degli anziani 

Strasburgo io Termifero » I cittadini del can 
tone di Frakantal e di Germetoheim hanno vo
lontariamente fin trap reso e compito il tistabili
mento della diga del Reno . Questi generosi repub
blicani hanno risparmiato alla patria una spesa di 
£0 , 000 franchi . 

REP, DÌ RAGUSA Ï . Caldif Abbiamo qui 
avuto un Commissario .Francese,'dopo la. di 
cui venuta si sono continuamente adunati i 
Senatori in lunghe sedute. Un profondo mi
stero ci tiene in qualche agitazione. 

JL'excanonìco. Ruini espulso da Roma e 
rifugiato in questa città credeva di far cosa 
grata agli, aristocratici del paese 5 annunziando 
che secondo il gius canonico erano incorsi nella 
scomunica lata sementi^ i magistrati Roma
lai che lo avevamo esiliato senza licenza del 
papa . Gli uomini savj hanno riso sul prin
cipio, e poi lo hanno avvertito a non dire 
queste puerilità che lo avrebbero fatto carce
rare secza Hcenza dell'arcivescovo. E con qua
le licenza, gli rispose un bello spirito, ave
te, viaggiato da Roma sino in Ancona con 
una donna da bordello vostra famigliare?.con 
qual qua! licenza avete lasciato un vuoto di 

ducati nelPammìnistra 
fidata ? & 

qualche centtnajo di 
ìt'onc del collegio Illirco che vi era 
cors qua! licenza non avete senso 
II'^auto ex canonico, per non rispondere 
sofferto con cristiaua umiltà questi acerbi rim* 
ptoveri > ed ha preso il partito dei silenzio ♦ 

comune 
, ha 

dubbia 

Che sìa benedetto in sgelila sseculorum. 
DUE SiClLiE.AT^/r io eàld.Pochissinie sono le ht* 
fere che, ci arrivato dalle falde del Vessuyio ; e 
possiamo dire di averne un numero maggiore d*ll& 
Cina, Una di queste ci dà pure una notizia ino» 
rifica ad un cittadino Remano , il cittadino Ga

glielmi figlio d d celebre che avete nel vostre» 
istituto nazionale , si va sempre mostrando più 
degno della arte paterna , Egli nelia sua ultimi, 
musica teatrale ha riportato i più lusìfìghieri 
applausi . I nostri imaestri gli rendono giustizia, 

vanno dicendo : fa^buono per santo Jennara , 
SPAGNA . Madrid j o Messifcro, 7 fogli Sp** 

gnuoli non parlano mai della Repubblica Romanm, 
t ^probabilmente mon ne parleranno , finché quells 
corte non tiùonosca PVBeLÌCÀMbJSJih la nostr* 
esistenza politica» Hot desideriamo che presto a^m 
fciit Inogo «»rt formalitit che forse potrebbe rendete: 
alle sponde del tevere l'amico di Rema il gram 
Cavaliere dì Azara, faremo i dovuti elogj alla a e* 
cadtmia reale delle Spagnet Essa ha proposto per 
fa collazione del premio , nella classe di 'c iò* 
qùènza, un discorso , in cui venga, meglio di

mostrata l'influenza dell' istruzione pubbliea sul

la prosperità dello stato; nella classe di poesia > 
una tragedia, dedotta , se si vuole" così, dagjï 
annali della patria . il prima argomento è intaf

rcssantissimo : il secondo e della più 'alta lini

portanza , e dovrebbe essere considerato dagli 
istituti nazionali che intendono senza 

n" 

quanto e feconda di e'ilcui una buona.'rappra
1 h 

sentanza teatrale • 
GERMANIA. Fienna 5 TtrmìfetQ . E'mQrtoil 

generale (Mairfait , La Turchia e Ja Francia di
- u -

ranno che l'Austria ha perduto un granci'uomo» 
e diranno una grandissima verità : Il Conte di 
Cebentzcl e partito da questa capftaie » diriggea

dosi alla volta di Berlùio # Percnè? L'ambascia^ 
tore francese Sieves è molto ben visto da.quella 
corte • Forse Cobentzel che ha trattato con'Bo

naparte , con Threiìlard et Bonnier , çd ultima

mente con Neuchateau, avrà qualche altro moti

vo da conferire con quell'uomo celeberrimo , che 
può molto influire sul destiw « g: unanlco . 

Dalle rive del Reno ?o Messi fero • 11 conte 
regnante ci'Erbak amatore appassionato della 
caccia non la crede fatta che per se stesso 
se riguarda il minimo contrabando come un 
delitto imperdonabile di lesa maestà. Uno aci 
suoi pretesi sudditi se ne rese ulMnamente 
colpevole tirando sopra alcuni lepri .Egli n'è 
sospettato reo dal Principe» che gli promet
te di ,perdonargli se ne fa una confessione 
volontaria . L'infelice confessa; ma l'anima 
vepdicativa del conte non sa risolversi all'at
to di clemenza pronunziata dalia sua bocca* 
Che fa egli ? ordinala un suo guardacaccia di 
tirare sotto un qualche pretesto il cacciatore 
nel bosco , e di fucilarlo • La Guardia ese
guisce con altrettanta barbarie, che vòlta For

ìdùit del suo padrone ; conduce la vittima indi 
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luogo il piò folta del bosco, e ivi lo stende gli Stati Uniti le portò un colpo sensibile; 
con doe colpi di fucile intesi da due uomini, ma le nazioni le più interessate a farle ripren
d i e ì^zzzvdo aveva gatda'ti verso qttella par deve f antico posto nel sistenta politico dell* 
t e . Questi trasportaao in Erb.ik il moribon
do > a cui resta ancora io spirito di dichiara
re giuridicamente il suo assassino * Il Giudi
ce della contear uomo integerrimo, e degno 

Europa, aveano lasciata fuggire un'occasione 
cotanto opportuna. Apparteneva alla Francia 
il ridurre ai suoi giusti luniti questo fantasma 

■.o 
e 

dt vivere in un paese libero, forma i! pro 
cesso verbale del fatto e ordina l'arresto del 
"guardacacoa, che non solo contesta il dedot
t o , ma dichiara ancora per ordine di chi P fra 

'commesso . Il conte ■ informato di ciò che ac
cade » ordina ai Giudice di rilasciare segreta
"mente il detenuto, e di softbgare quest'affa
re . Il Giudice ricusa prestarsi a questo nuo. 
vo delitto . Il conte ricorre al tribunale d'Bi 
âeibergû, del di cui voto vive sicuio • Egli 
ordina nello stesso tempo al Giudice di pas
sare al tribunale tutte*le carte relative 3! pro
cesso » Il Giudice sempre fermo e costante 
^nei suoi doveri, risponde di non poter ob
bedire , e che inviera le carte del processo 

"ad un Tribunale imparziale, della cui onora dell'Irlanda 
tezza vivrà sicuro , e che in quest'unico mo
do può egli soddisfare alla sua coscienza 9 e 
testare senza rimproveri agli occh1 dell'Esse

colossale, di comprimere il suo orgoglio 
dì mettere in problema la sua potenza e fors' 
anche la sua esistenza * 

Tre partiti ben distinti vi sono attualmenfe 
nelP Inghilterra, formano il primo l'aita co
bi Ita, i vescovi, i banchieri, gii amici e i 
servi del governo. Pitt ne è il capo e I*ar
bitro : egli dà fimpulsione, e dall'alto del 
ministeriale suo trono va diriggendane irinno
vimtfntit ——• Nel secondo detto dell*oppo
sizione, brillano fra gli altri ito mini di talento 
straordinario, fox, Sheridan, Erskine ec.— 
Il terzo chiamato democratico , è uumerosissf
rno; si conduce con gran prudenza e minac
cia apertamente il governo che, non senza
ragione, io sospetta unanime cogPinsorgenti 

M. 
'affare è rimasto in tale pendenza . 

ÏNGH1LTERA. Londra zi Messifero 
Prim uomo di grandi fortune, e dì un me
rito distinto cadde nelle mani degl* insorg^atr 
Irlandesi. I capi di essi gli diressero le se
guenti parole■• „ Noi vi conosciamo bene M; 
Pr im, noi vi rispettiamo ancora se voi potete 
contare sulla nostra protezione. Se voi vo
lete restare c©n noi , voi ci farete piacere; se 
sroi volete lasciarci, noi vi faremo scortare 
fino ai posti avanzati*,, M. Prim domando 
«li partire, e gli si diede effettivamente una 
scorsa di 8 uomini • Lungo la strada M. Prim 
giunse a persuadere la sua scorta di abban
donare la causa , che difendevano, e ad a e* 
compagnarïo fino al posto piiY avanzato delie 
truppe reali. Essi vi arrivano j ma malgrado 
gli sforzi, e te preghiere sresse di MlJrrm 
gii 8' uomini furono impiccati. 

L'amicizia1 non è g à̂ un atto esdustvo d^Ha 

( EgK 

Pitt non si riguarda come un genio moFto 
straordinario : e morendo da qui a qualche 
tempo, probabilmente non avrebbe dalla ri
conoscenza nazionale gli onori resi dal par1 

l'argento a Lord Chatam > suo padre 
però sarà pili celebre di Nerone : egli ha fatto 
versare'più sangue ed ha fatto 
popoli e la patria . ) 

Fox e P orgoglio dell* hgBHterrai gli stessi 
partiggiani del ministero ac parlano con eia " 

io* I suoi ammiratori hanno spinto .P*entu
siasmo a tal. segno, che gli hanno assicurato 

gli pagano ogni anno una pensione di 4 

rovinare pnu 

e 
mila 

j n 

h ine e» Ecco il ritratto d y 

specie timans » M»Sandf^rdchirurgo a 'Schres
Bury in Fu g'h il terra aveva du^ cant a tra coatis
sihri P'uno1 a!!'altro, e che avevano vissuto 
insieme. Un di essi venne a aiorte . Da que
sto momento P altro ricvisò ogni sorta di ci
bo ;• scorreva tutti i luoghi» che softva fre
quentate col suo antico compaio alzando
delle gr<da fementevoli, e morì >n fiae il de
dmo■ giorno vittima di un istinto' troppo; per*» 

Londra 18 Messifero^ Fartit^ principali ca
ratteri dcW* Inghilterra .■ Prima d'ella gutrr
d'VVmerica, h gran Brettagn?^ era salita .'al' più 
aîto gtado di prospmta^ La civoluision^ dŝ 

1 quest uomo 
si celebre : P opera e di una mano i'mpar. 
ziale
„ Fox 5 pieno di sensibilità e df genio paria 

sempre alf improvviso ; e seguendo i moti 
del sua cuore , pTodece sempre il suo effetto* 
sul cuore degli ascoltanti . Istruito delle leggt 
del suo paese, moderato nei sentimenti po'* 
litici, enìi conosce la umana fragilità ed ac
corda agli altri facilmente, P'indulgenza di* 
cui ha bisogno egli stesso. Egli si porta race* 
volte agli estremilo se vi è qualche volta. 
strascinato suo mal grado; ciò dipende da un; 
calor momentaneo che non è padroni: di evi
tare. Ma quando 
tuono patetico ?. favor degli infelici , allora e' 
che regna, che trionfo: .la «uà eloquenza è 
cwnt un ricco tesoro che stirza interesse egli' 
vrrsa suile umane disgrazie• Allora ti rocca1 

il cuore: allora ti penetra P animo: allora 
ima leggiera alterazione nel suono d'ella sua 
voce dimostra assai bene, che l'uomo è prcr
fondamente penctrìto ;■ e in quel momento^ 
il forestiere assiso »:. lit tribu ne in vano fa 
foraa ^ %% steaao ed h costretto s versar deïîfe 

egli comincia" a parlare 4:0a 

^ 

\ 
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il terrore del pr imo. 
Il partito democratico è diretto da una so

cietà dì corrispondenza , che si sostiene ad onta 
degli sforzi che ha fatti il governo per,ab 
batterla. Essa segue con fiducia P impulsò 
che si danno alcuni uomini di spirito pre
ponderanti nelle sue assemblee, e sin dall' 
anno passato contava 70 mila colieghi * 

Dopo Pattual guerra , il debito nazionale 
è cresciuto di cinque mila milHoni* Il cre
dito cade ogni giorno. Non passa una sola 
decade senza che si dichiarino a Londra sino 
ducento fallimenti » Gli artisti non hanno la
vori: le manifatture sono cadute a segno che 
il governo si è visto obbligato a pagare ai 
negozianti di Manchester, di Leeds ikc*, una 
contribuzione , onde sfamar la gentç liceìiH 
ziata dalle toro officine * 

L'Inghilterra non può più vantare la disci
plina delle sue flotte. L'insurrezione che si 
manifestò nell 'ultimo anno , e quella di cui 
già si sviluppano i germi P hanno percossa 
còl colpo il più funesto « Le sue armate di 
terra composte d'Ir landesi , cagionano un' in
quietudine ben fondata al governo . L' Irlanda 
è ifl piena insurrezione : la Scozia è in fer
men to : gli stabilimenti di Bergala, gran sor* 
gente delle ricchezze Britanniche , sembra che 
vogliano seguir P esempio delP America * Fi
nalmente di tutti i suoi alleati non le restano 
che il Portogallo senza mezzi e la Russia 
senza volontà . Si giudichi ora fra la sua po
sizione e fra quella della Francia, di cui le ar
mi vittoriose han rotto la coalizione di venti 
despoti armati contro di lei . 

Londra 26 Messifero % Si legge in imo dei no*. 
«,tri fogli una lettera dì Madras de* 14 yemle
miale . La flotta éi Bengala fu dispersa da un 
uragano • Due vascelli si perdettero : aJcuai al
tri dovettero ritornare per essere risarciti* La 
flotta di Madras non ha eseguito la spedizione 
di cui tanto si parlava* Si dice che ne sieno 
la causa le minacce di Zeman  Snah e V odiò 

flàccfiûîd di assediare ( lettera pdrtìcdUft. ) 
Altra 3 Tormifero* 11 debito nostro nazionale 

nel mese ultimo di fiorila ascendeva a %^t t 
087 ^ Ó74 lire sterline , 0 sia qualche cosa piii 
di mille ottocento mila milioni di pezze di spa
gna. I medici non sanno scoprire il vera male 
di Pitt: alcuni credono che possa essere un al* 
trabile » eagiansua dall' orgoglio depresso , e perciò 
gli prescrivnne una buona dose di umiliazione # 

Altra 4 Termiftro , Gerre voce» ed è çonfer
mata dalle lettere di Lisbona, che il re di Spa^ 
gna ha significato alla regina di Portogallo eh* 
egli non poteva opporsi al passaggi© delle trup# 
pe francesi dirette alle sponde del Tago , SU* 
mo ia una graude costernazione ; e si procede 
assai rigorosamente contro tutti i forestieri, 

IRLANDA» Dubblino 16 Messifero . Gli agenti 
del govern® Britunaico sono nella disperazione» 
li generale Lake scrisse jeri al vicerò , avver
tendolo a prendere misure efficaci, onde gPinsor* 
g^snti nan s'impadronissero di questa capitale « 
L'insurrezione ç giunta al colmo; quisi trema,© 
si spera « 

VARIETÀ' 
■*,** 

Memoria di Gìev* Lauri di Macerata , su Pùm 
scurità delle leggi, su la neeessità d'interpretarlo e 
e di farle eseguire con semplieità . 

Brevis esse labore obscurus fio 
L'oscurità delle leggi deriva o dalla poca pre

cisione dsgli estensori, o dalla poca penetrazio
ne di quelli a cui sona dirette « Qualunque ne 

h 

sta la causa gli effetti sono sommamenU perni* 
ciosi per ia Repubblica . Gli astuti $ e' fraudo
lenti se ne servono per eludere le disposizioni 
della legge, 1 semplici ed onesti sona esposti^ 
soffrir degli aggravi dai quali dovevano esset 
esenti » Neil' animo di tutti regna ii sospetto^ 
l'incertezza, la diffidenza. E'necessario pertanto 

. che gli esecutori delle leggi di'già pubblicate le 
interpretino c©n chiarezza , aseolciao e sciolgan» 
tutte le difficolta che sono proposte, e per Te
secuzione di esse stabiliscana de'pkni semplici ^ 

di Tipào che si va preparando a nuove ostilità faciU , che non diano adito alParbitrio , aU'ingan

ed «spetta i soccorsi della francia » ( estratto della 
gazetta di Francfort.) 

4 Termifero t GV Trlandesi uniti hanno ripresa 

L i 

di il Monitore num. pag.20), è cagione di mol
tissimi inconvenienti per non essere ancora in* 

l'aspetto imponente che avean» alquanto perdu terpretau a dovere 0 Dopo publicata cotesuleg»

to . Essi «i sono riuniti in corpo di armata, e sì 
sono presentati in campagna , ciò ch'essi non 
avevans) ardito di fare dopo i rovesci diVenford 
e di Kilkcnnes, Se ci devesse prestar fede aile 
lettere, arrivate oggi dall'Irlanda , la loro au*< 
dacia è stata coronata dai più brillati successi, 
Le truppe reali? che si sono avvanzate per bat soiutamente contrario 

g© , ogni pagamento ò preceduta da una lite 
La lite non si risolve , perchè i giudici s©no di
scordanti, o indecisi» Chi crede che si possart 
pagare in cedole al valors nominale i contratti 
fatti in cedole ; prevalendosi delTartieolo 9 di 
detta legge , il che è a detta interpretazione è as* 

Lo stesso succede ne* 
tersi, sono state messe a fil di spada; il regi» 
mento di Warvickshire ha più degli altri soffer
to ; due cento soli soldati si sono sottratti 
dalla camificina » GT insorgenti vittoriosi si so

pagamenti degli affitti per la rata del tempo de
corso avanti la pubblicazione di detta legge» Chi 
erede doversi osservare quanto fu stabilito a r § 
8 , e Q della legge di 37 Germile preservata 

no avyanzatisino, a S miglia dal Dublino che mi nella legge dei 18 Messifero, 0 chi a ciò aita?* 

/ 
* i 
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mente si oppone. 1 creditori Intanto non sono rebbe senza esse esente ,* ed esulterà fi trascu
pagati j i debitori non sanno come pagare. 11 rato della sua negligenza, che gli fa goder quel
commercio è incagliato, cresapno i discapiti, e le rendite, che altrimenti dovevasomministrare 
s'aumenta il malcontento . La stessa incertezza in ajuto della repubblica • Se le autorità costi
produce la legge del zi Mes&ifero sul prestito 
forzato, e l'ordine del Messifero delle finanze ad 

fogni possidente , che dentro tre giorni esibisca 
l'annua sua rendita. Perche non indicare il nie
itodo da tenersi, onde tale operazione sia rego
lare ? La rendita delTanno corrente non può esi
birsi perchè i frutti sono pendenti. Pare adun
que chfi debba prendersi il risultato «i'un de
cennio . Ma non si sa quali rendite s'abbiano a 

tuite leggeranno queste riflessioni suggerite dal 
zelo per il bene 'universale , e rese pubbliche 
per comune soddisfazione ; sono certo che M on 
esisteranno un istante ad appagare de'desideri sì 
giusti, e sì ragionevoli ♦ 1 figli della libertà non 
ripugnano d'esser sommessi alle autorità legitti
me, e vogliono essere obbedienti alle leggi . 
Chiedono per altro che siano le leggi chiare in 
niodo, che vengano intese, da tutti . Chiedono 

considerare. Se le naturali o anche l'industriali ì . che le autorità presentino ad essi una mano be» 
Seri. soli redditi de'fondi rustici ed urbani , o neficay che guidi i lóro passi incerti nel sentie

ro della verità, e della giustizia . Chiedono che 
resti sbandita ogni occasione di sosoetto , d'in

■r 

certezza di diffidenza. Voi affrettatevi di far co

anche quelli di tutti i crediti fruttiferi? L'uomo 
onesto cerca in vano delTistruzioni per non man
car© alla legge ; mentre l'astuto abbraccia avida
mente ogni mezzo per esentarsi da un prestito n re a'ioro intelletti Pescensione de'loro éo 
che deve consacrare a'bisogni della sua patria. veri, ed io vi assicuro che i loro cuori sono 
Per liberare il primo dalle incertezze, per elu disposti a far per la patria i sacrifici i più pe
der le cabale ed i raggiri dell' altro , ceco a nosi; qualora sieno certi che questi possano ren
snio parere l'unico modo da tenersi nell'esecu
zione di detta legge. Ognuno vede esser im, 
possibile di verificare l'entrata di ciascun possi
dente * Per non esser dunque ingannato bisogna 
procurarsi una norma fissa, invariabile, indipen
dente dall'arbitrio, con la quale potere per così 
dir calcolare le rendite di ciascuno senza esa

dere stabili, e permanente il regno della pa<îe , 
della libertà , e della virtù . 

Al Tribunale Criminale Musone 

minare i domestici conti, sempre iacerti, spes 

Il già podestà di Caldarola Bigonzi per at
ti incostituzionali resta processato* Egli si 
è ritirato in Macerata presso di voi , sperando 
di eludere la giustizia democratica. Egli pe. 
rò s ' i n g a n n a , e voi , Giudici del Tribunale 

so alterati e fallaci • Questa norma deve essere criminale , manifesterete al Mondo , che nel

l'ultimo catasro eseguito con gli stessi princi
pi in tutto il terrirorio della Repubblica. Con 
questa scorta ogni mnnicipaHtà potrà faciimen

ir 

te rawisard quanta rendita debba avere ciascun 
possidente • Essa prenderà le più esatte infor
mazioni peryèriSeare l'annuo fruttato d'un pre
dio v l̂;.u.tat4)/v. g« a catasto scudi mille , che 
sta ;di nVe'diocre qualità , e coltivato secondo le 

le Repubbliche non vi è unniunith perchè la 
legge è eguale per t u t t i , ed il delitto non 
è giammai legalmente impuni to . 

Riflessione sul prestito forzato . 
Roma . Voi, cittadino , avete un annua en* 

irata di io mila scudi, e dovete pagarne adesso 
i o mila • Facciamo un conto che sia capace di 
mostrare la vostra maggior possibile pordita • 
Fer trovare in pochi mesi questa so&ma che voi 

dob*.. 
nella 

giurate mancarvi per intero, suppongo ohe 
hìate alienare de* fondi, e suppongo' che , 
difficoltà di trovar danaro, dovrete per io mi
la vendere un capitale di io . F ih ? dì.io* Fiùì 
di 40. Fìùì Piai dì 50. Ditemi, dì quanto si 
diminuirà la vostra entrata annuale ? Volete 
che computiamo fondi 

regole del paese. Con questo principio potrà 
subito dentiere quali sieiio le famiglie che deb
bano^efs&ïe esenti dal prestito, e con qual pro
poxz3;Qite debba essere dalle altre somministra
to , E'vero che questo metodo sarà vantaggioso 
a que'possidenti che consacrane ogni loro stu
dio a perfezionare l'agricoltura, e saradi disca
pito a quelli che trascurando if patrimonio de' 
loro padri, lasciano 1 campi abbandonati ed in
colti . Ma questo appunto lo rende più commen
dabile , e degno di essere ad ogni altro prefe davate dìcondo 
nto # E'troppo giusto che l'uomo industrioso be il 
ïiemericô della rUpubblica, ritrovi qualche van
taggia delle sue cure , e che l'indolente soffra 
la pena delia sua trasctuauza , e della sua in ?Àoni le più esagerate , vi rimarrebbe Pannue 
fingardagine , Ciò riscuocerà l'ultimo dal suo entrata di se* 7JOQ. Patti però i conti con un 
letargo , ed animerà il primo a più utili e van
taggiose coltivazioni . Al contrari^non avendosi 
in.consicleraziojîïe se non le rendite che vengo

di 5 per zoo? Z?' troppo {ricordatevi che quan
^ fu posta ly imposizione del 3 per 100, an* 

f< 
ft 

doveste alienare tinche 50 mila di capitale , // 
che niuno crederà mai.; pare in queste supposi

* * 1 * " * ^ _ _ _i f . . * 7 7 H 

poco più di buona grazia ^ m rimarranno pur 
anche ^000. 

E poi. Dovrete riavere qualche cosa : potre
fio, esibite, si pentirà Pindastcioso d^lle sparse te star senza ahune ridicole spese aristocratie 
fatiche che fa soggiacerlo ad IIB peso di cui sa 

fi 
che a voi»' 
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■ rictf/&/, stende le bracua t potreii 

rola alPortçcbfa, vndt non la senta Upopolo 
the potrebbe per dovere di rettitudine > e u ci 
credete, per dovere di cristiano pagare il frut
to delP iniquità. Iniquità ? sì: eccovi le parole 

,, di s*Gio: Uriscstûwo : OMNIS dives {credo 
m compiacerete dì contare tra i ricchi quelli 
che hanno io mila scudi di entrata) OMWIS 
dives aut JNiCHlUS, aut INiqiJI haeres. 
Fenaglia vi intimava spesso questa verità, ma 
sì àa*&a udienza a Fenaglia per fare una no
vena a J. Fasquale, per gridare misericordia, 
come i spazia e ami ni, e per esercitare altre ope
r* che lusingano P amer proprio • Quando si 
tratta di fart un sacrifiais per la salvezza di 

^unl intera nazione; allora Fenaglia. non predi
"ca pia bene: allora si conosce che Punico %Q~ 
' uro santo è san F4VOLI * &* 
BrtmondMmstro dì GuerrttyMaritra^affari esteri 
E Al Cittadino Urbano Lampredi, e Compagni 

Estensori del Monitore. 

I^avergîr t&tmì autore dì qiìesta asserxToM. 
voi prestato fede cosi leggermente m caso" 
tanto'grave troppo vi addebita di immranta 
di quei discernimento , che si richiede anwhe 
in chi non è Giornalista , per distinguere i 
fonti, onde derivano le notizie. 

^ 
ignoranza che osate m 

alta, si.e quella stessa* che vi toglie il sape
re che gli affari. Militari sono trattati " ' " ne^niei 
iJurò da francesi bravi difensori della Patria, 
che come hanno esposto la vita , così tutta la 
vigilanza pongono incessantemente in opera 
pei Posservanza della Costituzione Repubblica
na, onde non è mai da temersi , che neppure co
gli alcuni Impiegati accada loro quanto a voi 
sfertmutamente avviene col vostro Stampatore « 

^Hieiia ignoraima vi fa credere, che io abbia 
dimesso alcuni Impiegati per mancanze,quaHda 
una mera ri^oitlîa di un numero, di cui Io non 
abbisognava nel momento, ha provocato questa 
passo , 

^iiella ignoranza finalmente allontana da voi 
L'avidità, colla quale vi affrettate di spac le prime iuce di uà buon Giornalista , che quati

ciare anco le calunnie ne'vostri fogli, vi fa to utile può readersi, smascherando opportuna
mente VÌZ), ed abusi, altrettanto dispregio, e 
bia&imo acquista colla malignità, colle calunnie» 
.*—~ tàonaparte con la flotta nel mar Nero ha 
incontrato Nelson nell'acque di Candia . Ari
stocratici , finche la Gazzetta di Venezia. 

queste beile nuove , moltiplicatene gl£ 
esemplari . Rìderemo ancor noi. 

La f*crme22;a > e il coraggio sono doti del 
vero Repubblicano . Egli prende le difVse del
la sua patria, e del Governo ogni qual vol
ta viene attaccata dalla malignità, dall'invi

passio ni 
tanza al contrario, e ia viltà sono le ordina

un debito d'inserire in quello di tridì piossimo, 
quanto sono per dirvi sull'asserzione del vostro 
N.LII, che li Brevetti degli Ufficiali di Gendan
darmeria sono esciti da miei Burò colia data dell* 
abolito Calendario. 

Tali Brevetti portano tutti la data delPEra dà 
Repubblicana. Ad un fatto dunque naturalmen
te falso avete voi aggiunte delle reticenze , le 
quali sotto una penna accreditata potrebbono 
dir molto . 

Uno de'vostri Estensori colpito dall' idea del 
fallo mi ha trasmesso ansiosamente le sue di dia, e da altre turbolenti 
scolpe consistenti nelle dueNote poste qui sot

L' osci

t o . <*).<**) 
La prima rovescia il fallo sdì povero Stampa

tore, quasi, che possa credersi, che egli abbia 

rie caratteristiche à.û?aristocratico. Egli miv 

ra con compiacenza la patria , e denigra sor
damente il Governo che non è conforme ai 

\ fatto un salto mortale drciuque, osti righi, e suoi principi egoistici. Il citt. Riccardi chic
che questo salto sia sfuggito a quella vostra on se conto al Petrignani dell' ingiurie lanciate 

contro di lui e il corpo della Giandarmeria , 
gii propone una disdetta, o una sfida. Pe
trignani che aveva t ono , e aveva II coraggio 
d'un uifiziale papalino accettò la prima. Ec
cola 

s 

n(veggenza , che vi la scorgere anche , ciò che 
non esiste • 

La seconda è un Biglietto del Cittadino Cat 

* 

(*) Questo, fatto non sarebbe probabile, se non 
nel caso^ che i Brevetti partissero* dai Burò dei 
Copisti y senza la firma del Ministro * ma prove
rebbe per altro Pignoran^a, e una vera armocra
tka negligenze! di molti Impiegati subalterni. Il 
Ministro però della Guerra pieno d*attività , e dì 
vigilanza ne ha dimessi alcuni e aovrebbe essere 

lo sottoscritto attesto di nen aver parlato 
, e moU 

imitato da?P altri Ministri, Così P incapaci pro pnbblkuna 

né contro il corpo della Giardarmerìa 
io meno contro il citt. Riccardi Tenente Colon* 
nello acìla detta Giandarmeria > evendo in par
iicviare una stima per detto Corpo , e non es

questo dì 
$ 

Citt. Fetrignani 
' T -

curano di divenire almeno mediocri, e questi dt 
divenire migliori • 

(ff) Questa mattina si sono veduti al Caffé 
dei Brevìnì spediti ai Giandarmi dalla Segre
taria dt Bremond segnati con la data antica • 

incoerenza, onde venete Questa mi pare una 
di ricavare un drtìcolo Fihppo Camrinu cm a^jpartiqie. 

Si osservi che l'exnob. Patrignani non di* 
ce d'avere stima particolare per il citt. Ric
cardi , aia questi non ha fatto molto conto 
di ana tal dich.arazione, bastandogli sola
mente d'aver rivendicato Ponor del corpo a 
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